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RELAZIONE GENERALE 

1  Premessa e finalità del progetto 

Il presente progetto definitivo è stato redatto in conformità al comma 7 dell’articolo 23 del D.Lgs. 

n. 50 del 18/04/2016 e alla Sezione III del D.P.R. n. 207 del 5/10/2010. 

Il progetto vuole inserirsi con forza nel più ampio contesto della Valorizzazione del Sistema Parco, 

al il fine di incentivare e sostenere l’accessibilità alle aree protette, la fruibilità turistica, la piccola 

ricettività, tramite il recupero, la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse ambientali, 

naturalistiche e paesaggistiche del secondo lago artificiale più grande di Europa, il lago di 

Campotosto. 

 

Il nostro Paese possiede il primato delle risorse Culturali ed Ambientali nel mondo: oltre il 70% di 

esse è infatti presente nel Territorio Nazionale Italiano. Inoltre, poiché la storia di un territorio, la 

cultura, le sue bellezze naturali appartengono ad un patrimonio unico nel suo genere, occorre 

necessariamente saperlo gestire e coordinare, in modo da proteggerlo e tramandarlo, e per farlo 

diventare una vera e propria fonte di sostentamento per i nostri territori, duramente provati dal 

fenomeno dello spopolamento e dai numerosi, recenti eventi sismici. 

Per tali motivi, l’Amministrazione Comunale di Capitignano (capofila) e quella di Campotosto, 

ricadenti nel comprensorio Area Alto Aterno, forti delle caratteristiche intrinseche e peculiari del 

proprio territorio, intendono perseguire le suddette finalità, anche per mezzo del presente 

progetto, al fine di: 

 Essere attore protagonista nel pacchetto tematico di “Turismo Estivo ed Invernale Aree 

Protette”; 

 Contribuire attivamente al potenziamento della Fruibilità Turistica, della Ricettività 

Sportivo-Escursionistica; 

 Recuperare, salvaguardare e valorizzare il patrimonio storico-culturale del territorio; 

Continuare il processo di Rivitalizzazione e Riqualificazione Territoriale iniziato in passato e che 

oggi, a distanza di pochi anni, pone il Comune di Capitignano in posizione predominante per 

quanto attiene ai temi di Tutela, Recupero, Restauro e Valorizzazione Paesaggistico-Ambientale. 

2 Descrizione sintetica degli interventi in progetto 

Per perseguire gli obiettivi precedentemente descritti, è prevista la sistemazione di un sentiero 

esistente che si sviluppa per circa 3 km sul “colle Leone”, rilievo dall’altezza massima di 1482 m 

s.l.m., adiacente al lago di Campotosto, per realizzare un percorso escursionistico caratterizzato da 

una vista privilegiata sul Lago e sul circostante territorio del Parco Nazionale del Gran Sasso e dei 

Monti della Laga. Lungo il sentiero verranno installate barriere divulgative e cartelli in legno. A 

circa metà percorso è presente una piccola struttura storica, realizzata in pietra disposta a secco, 

utilizzata in passato, negli Appennini abruzzesi, dai pastori come ricovero e chiamata Thòlos o 
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caciara1 (Figura 1). La struttura verrà “ristrutturata” andando a ripristinare eventuali parti 

mancanti con pietre locali, simili a quelle esistenti. Infine, è prevista la realizzazione di due aree 

pic-nic, per il ristoro di escursionisti e turisti, e la demolizione di un fabbricato abusivo sito a poca 

distanza da una delle due. Si rimanda agli elaborati grafici per una descrizione più esauriente. 

Con la realizzazione del percorso escursionistico si vogliono promuovere le risorse ambientali, 

naturalistiche e paesaggistiche del territorio del Parco, mentre con la ristrutturazione della caciara 

si vuole recuperare, salvaguardare e valorizzare una delle testimonianze della antica civiltà 

contadina e pastorale del luogo. 

I lavori in progetto saranno realizzati per il 20% da personale delle Amministrazioni Proponenti e 

per la restante parte, finanziata dall’Ente Parco, da un’Impresa appaltatrice.  

 

 

Figura 1: Thòlos (o caciara), presente sul colle Leone in prossimità del lago di Campotosto. 

                                                      
1
 Caciara, da Wikipedia: 

 Struttura: “La struttura è costruita in pietra senza l'uso di malte leganti. La forma è semisferica o ogivale. La 
tecnica costruttiva consentiva ai pastori la realizzazione senza l'utilizzo di complesse attrezzature e centine di 
legno. La particolarità sta nel fatto che la costruzione ha la caratteristica dell'autosostegno, grazie alla 
sfericità della struttura che presenta, procedendo verso l'alto, cerchi concentrici sovrapposti con diametro 
lievemente decrescente, in modo che l'anello successivo è sostenuto da quello sottostante. La tecnica è quella 
dell'arco a mensola.” 

 Uso: “Le caciare erano utilizzate dai pastori per il proprio ricovero e per eseguire, in luogo riparato la 
lavorazione e per il deposito temporaneo dei formaggi. Il termine caciara potrebbe derivare da “cacio” e 
quindi luogo dove si produce e si ricovera il formaggio. Altra ipotesi più recente è quella legata alla parola 
”casale” usata dalle genti locali per indicare i capanni dove gli agricoltori ricoveravano gli attrezzi da lavoro 
da utilizzare per i terreni siti più in quota e quindi più difficili e più faticosi da raggiungere” 
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3 Localizzazione dell’area di intervento  

Il sito oggetto di intervento è ubicato in prossimità del lago di Campotosto ed è compreso per la 

quasi totalità nel Comune di Capitignano e, per una piccola parte, nel Comune di Campotosto. In 

particolare, il sentiero è situato sul colle Leone, che ha un’altezza massima di 1482 m s.l.m. (Figura 

2). La Tabella 1 riporta gli estremi catastali dei terreni interessati dai lavori in progetto. 

Tabella 1: Estremi catastali dei terreni interessati dai lavori in progetto. 

Comune Foglio Particelle Proprietà 

Campotosto 52 13 Comune di Campotosto 

Capitignano 17 23, 24, 27 Comune di Capitignano e comune di Montereale 

Capitignano 17 381 Comune di Capitignano 

 

 

Figura 2: Estratto C.T.R. 1:25.000. In rosso è individuato il percorso escursionistico in progetto. 

3.1 Disponibilità dell’area 

Come si evince dalla Tabella 1, i terreni interessati dai lavori in progetto sono di proprietà dei due 

comuni che propongono i lavori, il comune di Capitignano e quello di Campotosto, e del Comune 

di Montereale, che, come riportato sul progetto preliminare, ha precedentemente autorizzato il 

comune di Capitignano a realizzare gli interventi in progetto. L’Elab. C3 – Visure catastali contiene 

le visure catastali dei terreni interessati dall’intervento. 

Pertanto, le Amministrazioni Proponenti hanno piena disponibilità dell’area di intervento. 
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Sulla particella 381 del foglio 17 del comune di Capitignano è presente il fabbricato abusivo da 

demolire (Figura 3). Il progetto preliminare riporta che questo fabbricato è già oggetto di 

ordinanza comunale di demolizione.  

 

Figura 3: Fabbricato abusivo oggetto di ordinanza di demolizione. 

3.2 Vincoli e pareri da acquisire 

L’Elab. C2 – Cartografia dei Vincoli riporta i vincoli presenti sul sito oggetto di intervento. In 

particolare, il sito rientra nelle seguenti aree: 

 Piano Regionale Paesistico: 

o A1 – Conservazione integrale; 

o A2 – Conservazione parziale; 

o B2 – Trasformabilità mirata; 

 Parco Naturale del Gran Sasso e dei Monti della Laga: 

o c – Area di protezione; 

 Vincoli D.Lgs. 42/2004: 

o Area di rispetto coste e corpi idrici; 

o Montagne oltre 1200 m s.l.m.; 

o Parchi; 

 “Rete Natura 2000”: 

o Zona SIC e ZPS. 

I pareri da acquisire per la realizzazione dell’intervento sono: 

 Parere dell’ente Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga; 

 Parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio. 
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4 Stima dei costi degli interventi 

L’Elaborato M1 – Computo metrico estimativo è stato redatto utilizzando in via prioritaria le voci 

del Prezzario Abruzzo 2020 e, in carenza, da regolare analisi per voci affini e medesime condizioni 

di lavorazione. 

Si fa presente che, a causa dell’attuale stato di emergenza legato al COVID-19, potrebbero essere 

emanate nuove disposizioni e/o chiarimenti in merito alle procedure da seguire in cantiere e sulla 

valutazione di oneri e costi per la sicurezza, che, fermo restando l’importo complessivo 

dell’intervento, potrebbero causare delle variazioni del computo metrico estimativo e dei costi 

della sicurezza in fase di redazione del progetto esecutivo. 

L’Elaborato O – Quadro economico con l’indicazione dei costi per la sicurezza contiene l’indicazione 

dei costi necessari per realizzare gli interventi in progetto. 
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